
18 FEB 2009 Messaggero Veneto Nazionale Cultura e Spettacolo pagina 17

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

“Oltre il neoliberismo”, un ciclo di conferenze sulla pesante recessione economica mondiale

Crisi di mercato o crisi del mercato?

In uno degli ultimi giorni dello
scorso mese di dicembre, il fred-

do invernale sarà, probabilmente,
parso ancor più pungente nell’aula
magna della London School of Econo-
mics,quandounimbarazzatosilenzio
deidocentiseguivaunadomandapo-
stadallareginaElisabetta.Ladoman-
da si incentrava sul come mai nessu-
noavesseprevistoloscoppiodellacri-
si finanziaria del precedente settem-
bre. Il mutismo di persone abituate a
spiegareconabbondanza leloro idee
è giustificabile con due ragioni alter-
native. La prima è l’imbarazzo di
esperti colti effettivamente in fallo:
nellelororicchebibliografienonave-
vano considerato l’ipotesi che il ciclo
finanziario espansivo potesse arre-
starsi.La secondaè una difficoltà op-
posta, ma ancor più ispida: rendere
noto a Sua Maestà che non era suffi-
cientemente informata. In effetti ri-
flessioni critiche c’erano state, ma
erano rimaste confinate in riviste e
pubblicazionirivolteesclusivamente
a un ristretto numero di specialisti.

Ciòpoichésultemadelloscoppio
dellabollafinanziariasièpotutaos-
servareunaposizionedellastampa
opposta a quella sull’effetto serra e
sulglobalworming.Suquestiultimi
si è manifestata, negli anni recenti,
una convergenza pressoché totale
dellerivistespecializzatenelsegna-
lare un loro pericoloso aumento in
conseguenza all’azione dell’uomo,
mentresullastampadimassagliar-
ticoli si ripartivano in parti eguali
traifautoriditaletesieisostenitori
di quella opposta. Sulla crisi finan-
ziaria, invece, si riscontrava, fino al
settembre scorso, sui giornali e sui
periodicidilargatiratura,ununani-
mismo nel considerarla impossibi-
le, mentre nelle pubblicazioni per

addettialsettore perplessitàe dub-
bi venivano avanzati.

Lo scollamento tra riflessioni tra
specialistiedivulgazionegeneraliz-
zata, anche se solleva perplessità, è
un dato acquisito. La posizioni dei
dueeconomistiche,probabilmente,
hannomaggiormente influenzatole

politiche economiche della secon-
da metà del Novecento, Keynes e
von Hayek, divergevano pratica-
mente in tutto, eccezion fatta del ri-
badire tale scollamento. Il primo,
con una vena insolitamente retori-
ca,osservavache«gliuominipratici
sono gli schiavi di qualche oscuro
economista del passato», mentre il
secondo ribadiva come «gli argo-
menti impiegati nelle discussioni
pubblichesonogiàstatirisoltiinpic-
coli gruppi di specialisti».

Il ciclo di conferenze proposto da
Irene, il Centro interdipartimentale
di studi sulla pace dell’Università di
Udine, intende cercare di superare
tale scollamento, proponendo una ri-
flessione aperta a tutti sulle idee che
hanno guidano l’economia in questi
anni.Intendeevidenziarequalisiano
le categorie intellettuali che hanno
reso possibile la bolla finanziaria ed
il suo scoppio. E lo fa sin dalla scelta
del titolo stesso del ciclo di conferen-
ze: Oltre il neoliberismo. Oltre, cioè,
l’insieme di argomentazioni larga-
mente pubblicizzate che hanno reso
accettabili dall’opinione pubblica
scelte di politica economica che han-
no condotto all’attuale situazione di
difficilissima crisi. Lo fa, in secondo
luogo, proponendo una lettura di tali
categorieconcettualidapuntidivista
diversi: dalla tradizione cattolica a
quella neo-marxista, da una lettura
liberale a una critica post-moderna.
Lo fa, infine, per suggerire a tutti una
riconsiderazionepiùattentadellear-
gomentazionichevengonoimpiegate
parlando di economia: un atteggia-
mento indispensabile per assumere
quell’etica della responsabilità, indi-
catadalpresidenteObama,comecon-
dotta indispensabile per affrontare i
difficili tempi che ci aspettano.
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Due immagini da Wall Street a ottant’anni
di distanza: a sinistra al tempo del crollo
nel 1929, a destra in una delle convulse
sedute di questi difficili mesi
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